
Mercordì 5 Gennaio 1898 
A B B O N A M E N T O 

.'ÀM tatti, L'uittri;! t iMe la IffitruMi» 
BdiBO a domlollìa,,fl noi EUgnu: 

ABD» L. 16 
téinira t 
TrtuMtn • 4 

P«r gli Stati. dall'UabiM poitxlo: 
Anno L. 28 
' Stbafttre etTriùi«BÌiM fn prbbofiitone. 

>̂ - PtÌtttMK!'>MtiU à̂tr''~ 
Uà niimtre ««iianK Onlttlml. ». 

SfiezloHe ed'Amm'alBtoazlone 
Via F»;«tliira N. 0. 

Udine-Anno XVI-N. 4. 
I N S E R Z I O N I 

In t$rxA pagina, Botto h Arma d«l ĝ r̂ nta t 
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Btati dilll'Udtana Postalo . . . » 3 9 
' S»n«iiti-s<e trltB«Mt>n''<D proiMi^.ibas. 

Lellere i'disfiacoi da Roma— Cor-
WgporttfonM, lelegrafièhe dalle prinoi 
'Pattoitlàdeitlesleyo-^Gopiosa'oronaaa 
pfovMoiale e oUtadinà — OaueltMo 
commerciale ed agHoolo — ffotixie 
d'arte — Appendiol -

QoDQiaglI abbonati: 

ìtampqto appo'silàmente, con le flfre 
e Mercati aella Provincia. 

faoiUtozloai spoolaU al Kaaiolpt 

Fnif'biWÀMI giornale verrà stampato 
«on caratteri'naovì. 

li "penéierd indocils,, 
Sorivoao da Roma, 2i 
«Il Papa — com'è noto — ha re­

galato alla Basilica Vatoana l'Oaten-
•orio che i oattolioi gli hanno offerto a 
titolo di eapiaisiODe per il moDomento 
a Qtsrdano Branol C'è voluto quasi sua 
diecina d'anni por mettere aaaieme quella 
protrata, ma alla fine oi oono rinilfaiti! 

Lsoba XMI'-ha «(caoiBpBffaato il voto 
con una lettrira al cardiDale Rtmpolla, 
nella quale tieorda la prc^anaaHme del 
suolò di Roma, colla erezione di «un 
monumento pubblico a glonflcazioDedel 
pensiero indocile alla parola di Dio ». 

* 
I A formula i nuova, c marita -di as-

«er»' notata. 
La Chiesa è di sua satura immobile. 

Non solo affenotu àìÉitt.% ipei!:'bttcca del 
PqDt^j|̂ l}ch$/i^<;ifrBte Olordaoo fu arso, 
beóé fu arso, ma seguita a condaoDare 
quel libero.'::•miéibf «A»' S'^^tti-'^^el 
tempo moderno e in' quattro secoli ha 
faVtb 'progredire il mondò' civile mille 
Tolte piii che' nei quindici'' secoli cri­
stiani che li precedettero, sommati in­
sieme. 

Tutto,,ciò chp llj^disq^siooa e libertà, 
il ottlji'Ui iiulÒciiim aildparola di'Dio; 
a p'er'Did sì iuiéndis, con formidabile 
présùpfioae, il Pa^a'. 

9!3-ò-profanazione ogni ouora.qza a 
chi, nei tempi della universale aoggA-
àoaa altibi Chima, '.abredevai libertii'jE 
aai^bberò' iovels'e da-'ònoriifé i róéUi, 
«I ifnegit'i Eilt'rr "'ttfbdi;"aî btialil, .elemaAti 
e"patétd!, don cui '•il'*àantò Padre.' ri-
ciiian^vai 4gli indisciplioartb) aiìa'ddct-

. Uià. NilHa 'di più ddoila di'liii pitico 
di' cenerei 

- ft », »,, 
Questa l̂ (t(̂ ma. autorità contro Ogni 

forma di'" pensare e di viver libarti ; e 
questa sluriSgaziopo. della" Sfocia! della 
•Smi "alftlli'i''t)£ìversiti' ibauisìzlone, 
va notata, anche per la contempora­
neità , con un. nuovo e sinsolar teap-

E' .surto colà un. Comitato per lo o-
• tibtim- tf' Siri!- tìèfoltìm'o' ' SàWiiiVolìt ; 
ali'è pìSAilj'iat iirétiS e*>|̂ tiàii1t«iito''e'be-
.iied»tt<>>''dK\''Sfl« 'Eial̂ k)eIuâ l̂  ttaVdtnale 
WTO<ì»Sr ... 

0(fi. # « 9 GetglBmo.à b?ji .m^̂ r̂ tp'aome 
ffatÀ 'Siorffanq: "ég\i ì bsuei.uoà vittima 
&lft{'«MeiiiV-'e'si ^Sem ì̂'ìî  ó'rtìcfitoSihe 
ftb9e\naimài>fivS'''daiU f»rt)QÌià'''Và l̂6. 

E^ufd^-pjì&saso a^^QiMrsre .̂'ia'̂ aina-
mona. 

Ed ò questo un fenomeno che pare 
contrarlo a quello della'' persecuzione 
péfaibo alla metcorì'a di Qioi-diino Briinó. 

Il oleti'caliii'ma 'non'è soltanto immo­
bile, ma 6 anche ed essenzialmente ipo­
crita. 

Se può impadronirai di .una memoria 
gtorlossi corca di farla sue, anche con 
evidente' appropriazióne indebita. 

Cosi} quando credettero di ayere di-
ùo t̂irlt'ta che'Galileo non.era aliato cor-
turiitb, i prèti ne fecéVo una gloria lo.ro. 

Cosi voglion filr sauto Cristoforo ,Qa-
lolinb'o, che par poco i frati asini di Sa-
llmBdóii n'óq fecero impazzire di dolore. 

Cosi adesso fanno comitali .p^j;„G|;ia-
opino Leopardi, ohe scriss's còsa roVèati 
óbot^'cli loro, e ohe essi haaìia cod-
dàbWitto alriddics. 

Ora ò la volta di Oerolamo S'tlvooa-
rola.,, 

I cinrioaii nr̂ n mutano, o so avessero 
modil'ai''M'rlft, aSióora ' aSb^aStiI'sbbero 
e appicch'irebbero e squarterebbero i 
frati indiscipllDati, 

Uà qiuundo prudono di arrivare In 
teìnpo a far dirnfinticara uno dei vecchi 
misfatti loro, lo convertono — par gli 
imbiolli .— in gloria del cattolioismo. 

Se il llbaralismo non s| sbrigava a 
sequestrerò quei povera Giordano Bruno 
par SU') conto, c'era il esso che oe )a 
descrivossero come un ricDovatore della 
teologia morale socoudo la dottr'oa ri­
velata. 

Perchè è sempre e tutto cosi in quel-
l'instituto; la tragedia e la farsa vanno 
insieme a braccetto traverso i secoli ». 

IL NUMERO DEI DEPUTATI 
ìetaiMto ia jnei W elsttorl 

Prima ohe si chiudesse l'attuale Ses­
sione parlamentare franoese, il deputato 
Périer de Lorsan ha presentato alla 
Fresidonza dalla Camera un dtiiei;oo di 
legga ohe ha per scopo di sostituire, 
nella determloazione dfli depotati, il nu­
mero degli elettori a quello della popo­
lazione. 

E' noto ohe anche in Italia vige il 
sistema franoese di dividere il territo­
rio d̂ l Segno in proporzione della pO' 

.polaziooe legale, ossia.d^lla (lopolazione 
residente nei siagoli Comuni, quale fu 
trovata nel censimento del 31 dicembre 
1831. 

Questo sis,tema ha per opnteguenr.a 
sproporzioni notevoli nel numero degli 
eiettiiri dei diversi Collegi, perche In 
una popolazione, più che in altraf pos­
sono trovarsi individui ohe hanno i re-
/juisiti voluti dalla leggp par essere 
eiettore 

In Italia, dividendo la popoliziooe 
per ti numero dei Collegi, si trova il 
quoziente di 56,995 per ogoi Collegio. 

Nel fatto, la popolazione med(a di un 
Collegio discende a .16,312 nella prò-
vyjcia di Porto Miuriz'O, e si eleva a 
6b,140 ili quella di Belluno, e in sole 
10 proviocie si accosta alla media ge­
nerale di 56,995 abitanti ; ma la spro­
porzione in fatto di popolazione fra un 
Collegio e l'altro, non è enorme. I 508 
Collegi liei quali si divide il territorio 
dal Rfgno si, distribuiscono cosi per nii 
m^b 'dl''aDÌtan'ti|; 

41) 'C'ol%' dà à8,893 a 50,000 abitanti 
91 

101 
44 

101 
125 

6 

Ouórnt, Sarlot, Cahors e. Mainers, i 
quali, seoonrlo la leaRO t'gVntf, dcivreb-
bero perdere Uh ilJipatato, purché la 
popolazione VI è notevolmnnts diminuita, 
oonservoi'fbbaro il numero dsì rappra-
soataoti. Altri circondari rurali ne gua-
dagueCiìbbero pateccbi. 

Senza eotrare per oggi nel merito 
d.ella quistiooe, abbiamo voluta segaa-
iare questo progetta di legg», che è ispi­
rato ad una, idea assai logica. Noteremo 
soltanto, per fluire, che te l'Italia seguisse 
nel determinare il Collegio il «pterio 
francese dei 27,000 elettori iscritti, il 
numero d«i nostri deputati sarebbe ri­
dótto da 508 a 78, puicbè noi abbiamo 
2,120,909 elettori iscritti m tutto il 
Riigaoj La dimluuzionà sarebbe addirit­
tura radicale e tale da impensierire se­
riamente molti onori^voli, i quali;prjiba-
bilmedte' sono disposti a non approvare 
alcun progetto simile a quî 'io presentato 
dal P4nor alla Camera francese; mo, a 
questo iQopveulèote, qanlora si trovasse 
logica la tési generale, si potrebbe ov­
viare adottando, per esempio, un Collegio 
di 6000 elettori ; si a'vrebbero cosi 'circa 
360 deputati. 

Le fes^te siciliane 
Roma 4 — La squadra destinata a 

paiteoipare alle feste di' Palerlno, com. 
prenderà le seguenti navi : Lepanto, 
Moroiini; Dogali, Odilo, CahtafltM, le 
quali passerai/od in armamento doraaai. 

Per il ricevimento del Principi di 
Napoli, il Senato sarà rappresentato dal 

j T'oe-presidente Guaruierl, da lu segré-
! tarlo e da un questore ; la Camera stira 
i rappresaó'tata dai deputati dHli'isnli. 
] Palermi) 4 — Il Giornale' di,Sioi-
! Ha annuncia ohfi l'oo. Giispi arriverà 

qui il 10 corrente e che si è costituito 
nn comitato per offrire un banchetto' a 
lui ed ai rimàVieati s'tipsrstiti del Par­
lamento siciliana. 

50,001 a 54,000 
54,001 a 53,500 
56,501 a 57,500 

» 57,501 a 60,000 » 
» 6lV,601 a 70,000 » 
» 70,001 B' 72,005 » 

Invece quanta' dprop'drzi'ine frìt Col­
legio e Collegio se si bada, a! damerò 
degli olettOTi iMrittil Da ila massimo 
di 19,16 elettori pir 100 abitanti nel 
Collegio di Gessato, di 18,40 nel Collègio 
di' Ovigllo, di 17,96 nel Gonidio di 
Varallo, di 17,32 nel Collegio di Biella, 
di 16,49'nel Collegio di Villadèati; di 
16,06 nel Collegio di Vignale, di 15,57 
nel Collegio di Valenza, di 15,56 nel 
Collegio di Pallaoza, scendi'atco fino ili 

iminimum di 2,42,- 2,48; 2 ;D3; 2,'57; 
2,71; 2,85; 2,93; rispettivbm'ébte nei 

DB altro (niaelto ÌB kìU 
Soma 4 — SI annuncia che a Ci-

nisi (Provincia di Crirgeoti) vi fu un'altre 
tumiiltaasa dimostraz one contro il Mu­
nicipio, Li dimostrazione fu dalla auto­
rità'sciolto, dopo tre ore, senza che si 
sia ricórso alle armi. Il tumulto è de-
rî ffto dalPaumento del dazio sul vino e 

I sulla farine imposto dal Comdué. 

La cause dei commovimenti popolari 
I come quello di Siculiaoa^eiqnisgVo di 
: Cinlsi, sono,eyid4nti. In.oblila, le cose 
I non sono mutate da| 1893 in poi,: la 
: etessa tirannia dei baroni sulla misere 
: plebi, la stessa noncuranza delle autorità, 
j Anzi, si dovrebbe credere che queste 
I parteggino per i prepotenti, dal momento 
[ che ai affrettano a telegrafare (vedi di­

spaccio Stefani) che a Siculiana il con­
tadino Santioi fu ucciso dai difflostrKnti, 
mentre i telegrammi particolari affer­
mano che l'uccisore fu una guardia del 
Diip Rodrigo di quel Comune. 

Uà anello tfAlìÉa alì'liaiia 
Il Comitato politico aib.anese, preaie-

dnto da Castriota Scaoderberg, inviò al 
ministro Visconti-Venusta un telegram-

iCéllegi di.Piirtinìco (Palernlo)^ Brenta \ ma ohe rammenta la fraternità tra.il 
(Gatauìa), Nicosià (Catania), Corleotfe ! popolo italiano a quello albanese, e scon 
Palermo), Reg»lbato(OaSànla), Aveztano 

(Aquila), Augusta' (Siracusa), 
Se si 'gftjlirda poi al dumero elTettivo 

degli elettori, si va da ìi'a''ma3SÌmo di 
12.323 elettori, nel Collegio' di Biella 
(Novara) ad no minimum di 1279 in 
quello di Regalbuto (Oataoii), 

La stessa differenza, sebb'ine ili. mi­
sura meno accentuata, troviaitio lu Fran 
<aia'. Il dapntiìto Pdi'ier ha presentato il 
citato progetto di legge per ovviare.» • 
questo Inconveniente. Egli propone, comic | 
si 6 detto, ohe non la quantità della 
popolazione; ma il nn-î ero degli elettori 
determ&i il Collegio, Ogoi oircoscriziobe 
dii 27,000 eiettori nominerebbe un de­
putato, cifra'che rap^rel'élftk il numero 
medio di elettori in una popolazione di 
cento mila abitanti. Le grandi città 
p'erderebfaero parecchi de'pntati, che sa­
rebbero guadagnati dai Gimuiii rurali; 
in luogo dei 581 deputati attuali, la 
'Camera ne avrebbe 573, cio6 tre di 
meno. I mutamenti avrebbero special-

jfnente luogo nella circo^orizioggideifjpol-
légi: Parigi perderebbe 11 deputati su 
37; Lille 2; Saint-Qeuis, Roueu, Avesiies, 
Lyon, Marséille, -1. 

Per contro, i circondarli di AubussoD, 

giurandolo di sostenere io favore del 
l'Albania, ora in parte ribelle, quanta 
propugnò e sostenne in favore di Creta. 

Il telegramma fa notare che gli in­
teressi itiiioi, si vantaggerebbero assai 
dall'autonomia albanese. 

La Barilaie mille 

IL CENSIMENTO^ GENERALE 
Il ministro doIl'aBrioltura, in'iostrìa 

e oomm'ercio, on. Cocco Ortu, hi stabi' 
lito il censimento generale entro il 1898. 

Como'è noto, rulliiiio oenairaento fflipè 
il 3') è sialo fatto nel I8S1, e avréb'be 
dovuto rinnovarsi nei 1S91. 

Ragioni specialmonte economiche im­
pedirono ohe ciò avvenisse: ma ormai 
non è pili possibile rimau'lare uba ope­
razione alla quale ogni paese civile de­
dica la maggior cura e regolarità. 

Secondo il censimento del 1831, la 
popolaziHne presente negli 8239 ciimàni 
d'Italia era di abitab'ti 28,450,638. 

I oalcolL parziali successivi, davano, 
ne! 1894, lina popolazióne di 30,912,663 
abitanti. 

Nello stessa anno la p')pola7.to,ne nelle 
prluc)pali cit̂ à d'Italia ara --secondo 
le 'M'igl-sS municipali — distribuita 
CO'I : 

Napoli 528.707 —, Roma 463,786 — 
M,llàno 443 252 — Torino 545,009 — 
Palermo 280,540 — Gehoya 220^0'i5— 
Firenze 204 280 — •Venezia 153,'88'6— 
Bologna 148.050 — Messina 148.023 
-*• igittKBia (29;H7 >^ l!.i+(i|fn'oi 104,484. 

LA. C A M B l i A UIKIOIIBRESB 
ha approvato ieri a grandissima mag 
gior'aoza il Compromesso provvisorio. 

Nel l 'Es t remo Oriente 
Londra 4 ~ L'Inghilterra esig^otie 

le vengano accordati. in Oriente i me­
desimi diritti di CUI gode la Ruisî a a 
Piirt-Arthur, e la Germania a Kiafi C'an, 
e intende esercitare questi diritti, sia 
«ha la Gh'n^ lo coosiinta o no. Il ,Glo-
verno inglese ha ^ notiflq^to le proprie 
intenzioni .non soltànt'è alla Chinaci ma 
anche al Giappone e ad altre Potenze. 

Londra 4 — Il Daily Chnoniole ri­
ceve da Washington, da ottima fonte 
diplomatica, la notizia che tra la Fran­
cia e la Russia vi è un perfetta aiicdrda 

riguardo agli, avvenimenti nell'Estremo 
Oriente. Le insistenze della Germania 
di unirsi all'azione della Francia e della 
Rusjjia, non fìitono finora > coronate da 
SU0Ò'!SS0. 

Francofone 4 — Alla Frankfurter 
Zeilung telegrafano da Nuova York che 
il New York Herald pubblica un'inter­
vista avuta da un corrispondente col 
ministro chinose Li.Hang-Gian, Il '4ual8 
avrelibe detto che la Germania, occu­
pando il porto di Eiao Ctau, ha violato 
In maniera grossolana 11 diritto delle 
genti. 

oa sraie iacMe aiij(lQ-rMSO? 
Telografano da Parigi al Sècolo 

XIX, 3: •• 
«Una Tooe gravissima al è-diffusa 

quest'oggi a Parigi e oootlQua a cii'co. 
lare con' insistenza, per cui, sempre 
colle dovute riserve, credo opportuno di 
tèlegrafarvsla, avvertendovi che ^enne 
raccolta e trasmessa anche da altri oor-
rispondenti;. ai rispettivi giornali. 

Si afferma ddnqno che un'vascello 
inglese, trovantesi nelle acqua oiiiesi, in 
seguito ad uà incidente di cui s'ignorano 
tuttavia i pitrtidlilari, avrebbe fatto fuoco 
contro una Dsve rdsss. 

Còme facilmente Capirete, regna nei 
nostri circoli politici una viva preoocu-
pozione per qndita graviseima notizia, 
intorno alla quale nessuno potè ottenere 
ulteriori infÀrmazioni. 

Al Qu'ài d'Orsiy dicono di ndlla sapere. 
Finora questa notizia non ebbe con­

ferma dà nessuna parte». 

UN D I S A S T R m i CANADA' 
C e n t o - v i t t i m e . 

Toronto 4 — Durante .un'adunanza 
popolare, indetta la 'scorsi' notte nel 
palazzo municipale di London (Canada), 
al alla ,q,uale intervoDo^ una gran fidila, 
si sprofondò li pavimentò. Finora vi sono 
dento morti.' 

I T • . ••' <<  

Le donne laureate 
e Teducazione moderna 

U n I n c i d e n t e a Uom'A» 
Roma 4 ~ A.Ì funerali, eh' ebbero 

luogo oggi in Róina, della moglie dél-
l'oh. Pais, deputato di Ozieri (Sardegna), 
avvenne uno spiacevole Incidente. , 

Mentre il corteo entrava' nella Chiesa 
di Sant'Andrea dalle Fratte, oveja^saljna 
e'fi' afata {fSs'pQffati par' 1! àssóru'z'ra'ne, 
il ojeig>;3<^j!9difi!'ld8^l80!'^&.SÌWiera 
nazionale della Società Ligure-Piemon­
tese, òiie seguiva il feretro. Vi furano 
'delle proteste piuttosto vivaci. 

L'oiior, Bai'ziiai, che era presento al 
,tatto,, manrjò ,aj]a presidenza della. Oa-
'm'era 'ii1ìà iii'ièrr'ogaziono sugli abusi del 
clero. 

L|̂  Cltlnì,na'Migan.e dà salute 
E dei cranio rinforza oguor la cute. 

llttebt'aD d̂o Beoclvenni, nel suo àureo 
volume: Filosofia spicciola (edito la 
Perugia'' da Guerriero Guerra), si oc­
cupa di una moda che si va diffondendo 
anche \n^\t^^fi, e djoànt), pjio sia pro­
gresso : ora non si ragiona più di donna 
« edi\oata(»( maj si ,v,ttciM,iJ donnai* 'qjita ». 

La' bimbe — egli scrive — dopo la 
quinta elementare, non a3pirauo.̂ m&,ad 
imparare come si allevano là. gànmè e 
come si aumenta la produzione delle 
uova; np̂ n si studiano di fare il tirocinio 
per diventare brave cuoclie e màssaip 
époelfenti, aseroitabdosi in fucina o nelìa 
gdardaroba: esse'hàono no altro ideale, 
quello di diventare professoresse, avvo­
catesse, dótto.r,es3a, o qualche altra dia 
volarla aoU'eSèe,^^ che à inutile dire. 

Nno sono venti anni, e nei disooi-si, 
noi libri di morale, nqi trattati di eco. 
nomia domestica, ai tessevano gli e|ogi 
deiranlioa dònna,., o matrona dei romani, 
dellii quale si diceva con o'rgoglio: «Filò 
lana e governò la casa ». 

Andata a parlare ora di quéste umili 
cosa alle donnine modernei Latino, 
greco, filosofia; e per ultimo la laurea, 
che le collochi tra gli aletti. Quante 
be.lle còse non imparano esse al Gliù-
iìasio, al Liceo, all'Università! 

Intanto nei Ginnasio, tra una decli­
nazione e l'altra, scambiano i primi bi­
glietti d'amore e ascoltano le prime 
par.oje, a^yilaci... ^^lln^ivB. ,̂ , ,, 

i " .l̂ ei'Glci'ftasìi) régi(!,di u'oi.piooola..città, 
due.monelli vennero sospesi,- per avere, 
con una perifrasi ingegnosa, lndiò>l{A'ìa 
una loro compagna di scuola un fatto 
molto .natoral.e, ma alt're.̂ t,aq,̂ ,a estra|ieo 

làll'i» 6.Si,ù(Ìaislon,e d'̂ il.e, fa'nq'iiùlle... 
La punizione servì, naturalmente,' di 

commento alla perifrasi. Ma, a poco a 
poco, le allusioni sguaiate, gii atti iî de-
cei|tij no(i. producono piij^ne'll'é''f îdìif Ile 

'à!óu\,'g|(o^to; eqaa' yì'fan'na, (l.o'ré,a'èh|i.q; 
il contatto ' api maschi lo dest'itaisca, di 
qlicHa nstnraìo poasiai che' è oòbia l'an-

YeAlà"rii'tili'ébf'è,' e flliii?oo!nd-', p'ti'i','.Miî l̂ -
nizzarsi, 0 meglio av'vi'ècia un fe'naméda 
strano ma naturaii ,̂i;|inp;,.̂ ii ufOiajìaliniz-
zano l'int<^lligenz^.o [̂a abitudini, si per­
verto il qupre, ii" qiiafe perde la ^v(rtù 
sua, oh'e.'j!Ì\MklS"5p'p']fsi ljHfli:̂ ".'tl'é'il'a'ildòre. 
La varietà dei mostri inorali che questa 

trasformazipne dell'elemento, famminlie 
prod,(ice, ^ talmente complessa, che ri­
chiederebbe uno studio speciale d'analisi. 

* 
Questo è. certo: te graadi.e poetiche 

idealità della donna se qe vanno,.Game 
volete voi che sappia amare pi&, questa 
ragazza ohe ha scrutato sul cadavere i 
misteri, le da.bolezze, le miserie della 
vita ; che ha affondato la lama deli sito 
bisturi nei muscoli morti, che ha. fru­
gato con essa nella poltiglia di un .cer­
vella in deconiposiziaoe? Ella uoii. aoffro 
pili inuapzi aijp spettacolo del dolore. 
... Che, r,appq!;to, inai deva correre fra 
l'appagamen,ta, intimo delio spirito nella 
dedizione a un compagqp eletta dal cuore, 
e lo situdio di un. capitolo di diritta o 
l'analisi di. un'oraziqpe, ciceroniana ? 
^fi' nU| nupvo adattamento ohe tende a 

cambiar la funzionalità morale delia donna. 
Ella doveva essere il nostro angelo 

tutelare, il nostro conCurto, la nostra 
ispiratrice, doveva scuqtere col senti­
mento il nostro egoismo, lenire ..cuu la 
pietà i mali che noi sovente suscitiamo 
con l'indifferenza o con l'odio, temperare 
col buon senso il rigore dei -nostri ra­
gionamenti troppo freddi e tenere in 
freno la nostra logica, tanta tacile ad 
uscire di solco... 

Doveva essere tutto questo; a non sarà 
più niente. 

Come arriachiarai a fare omaggio 
della propria, tenerezza a una signo­
rina che ,atudia i codici o l'anatomia 
descrittiva? Ella non avrà presenta.iche 
il matrimonio nel diritto, o conside­
rerà il marito come un agente flsiulo-
««(^L'tìittl*' *; ù'WriSins,;'fi§ft^t)%aaiK 
tornaconto. . ,_̂  .^ 

La medichessa, .d.edfÓEtta' paiflicolar-
mente alia gin»i;i|lQgja, cercherà un ma­
rito che eserciti la' prafijssione affine, 
per dividere con lui la clientela. Non è 
più una fasi'iha di senfimenti, ma una 
combini(z>ane d'interessi. 

Il marito avvocato, la moglie prooa-
rairice: niente di meglio per n^9ltiplicara 
gli affari. Si, avremo della gente seria, 
lî  quale baderà al lato positiva delle 
case; ma siamo bau certi pjie i grandi 
interessi della razza e della civiltà ne 
guadagneranno ì 
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Qti«8ta ellmiaazlone dell'elemento poe­
tico, ohe noi Teoiamo operando, mi ha 
tutta l'aria di nn disseccamento deplo­
revole, di un impoverimento delle nostre 
faoolli più geniali. 

E' proprio vero ohe, non trattandosi 
di pano, si posta fare a meno di poesia 
e di lentimento? 

Le aitrs SODO là a dimostrare molte 
cose. Io America, dove l'invasione della 
donna nella vita pubblica e la sua oon-
qaista delle professioni femminili vanno 
ogni giorno crescendo, quale progresso 
ha realmente fatto la oiviltà, in grazia 
dell'attiviti femminile? 

Quali scoperte soient fiche si debboai) 
alle donne! quali dottrine filosofiche ! 
quali oostroz'oni ohe attestino del suo 
genio I 

Nulla I Trasportata su questo camp», 
ella non fa ohe imitare e rimpinaiolirp, 
non si dà che il meschino e II barocco. 

G così, senza frutto, ella ha cessato 
dì essere la cara e dolce divinità dalla 
cast j si è apogliita di queil' aura di 
idealità ohe lavvolgeva: senza frutto 
per lai e per la oivilià. Salendo, le sue 
forme si sono irrigidite, il suo sorrisa 
è foomparto. La prosa plumbea l'avvolge. 
Il tesoro dispersa è incalcolabile. 

La donna medesima ha perduto nn 
regno; troppo le costa questa emanai-
pszione e temo assai ch'ella non finisca 
per rimpiangere l'antica sohiaTitù, 

La donna soienziata, la profesaioaista, 
è precocemente disillusa: ella ha già il 
seatimento ottuso. L'amore & senza fa­
scini psr lei, e però si marita tardi, 
quando il matrimooio è questione di 
canveoieaza e di calcolo. 

Piik ohe la metà della ragazze lau­
reate si marita fra i trentacinque o qua-
rant'anni, quando la riflessione ha preso 
assolutamente il predominio, 

la tal guisa io stato coniugale di­
venta un ospizio par la vecchiaia, un 
latto di nrovvidenza. Bisogna aocendere 
1 fuoco perohà l'inverno è imminente, 
e il freddo si annunzia coi primi brividi 
ohe serpeggiano nelle ossa. Però, una 
volta soatratte, queste unioni non si 
sciolgono: la laureate non offrano oc­
casioni di divorzio e noó ne profittano. 
Essa sono completamente corazzate ooa-
tro tàtte le possibili insidie del senti­
mento : non 1000 più donne, ma degli 
uomini. La laurea le ha completamente 
mascolinizzate, e, se la maternità sopreg-
giunge, esse non sanno esercitarla. 

» 
Insomma, la forma della ^deSadenza è 

mutata: il fenomeno però rimane sem­
pre quello. Invece delle mode, delle fe­
ste, delle frivolezze, è la scienza ohe 
distoglie la donna dalla sua missione a 
la diavia dal cammino tracciatole dalla 
natura : la scienza, però, non' elevata a 
obbiettivo della iutelligeoza, ma pra-
scelta per vanità o per ostentazione, dopo 
nn calcolo f'A o meno esatta. 

Il numero dei matrimoni fra gente 
privilegiata, va sempre più diminuendo : 
gli nomini se ne sentono allontanati da 
uu senso istintivo e ben giustificato di 
repulsione. Io sostanzs, questa donna, 
medica, avvocato, professorK, ha qualche 
cosa di strana e d'inconciliabile con 
l'amore. La dottrina muliebre, checché 
si dica, consiste tutta quanta soltanto 
nell'amore I 

E per l'amore, questa donoa moderna, 
il Otti sentimento ha perduto ógni deli­
catezza, la cui intelligenza non ha più 
idealità gentili — perchè il vero le si 
è presentato nella sua forma più rude — 
per l'amore, dico, è sfornita delie abi­
tudini morali più importanti. 

Che rimane dunque di leif Far noi, 
tutt'al più olla può essera un'amica; ma 
coloro i quali sostengono che l'amicizia 
compensa l'amore, mi fanno ridere I 
L'uomo ha bisogno di un essere il quale 
si immedesimi in lui, lo governi,., e ohe, 
par avendo l'apparenza di essergli som-
mssso, allieti la sua esistenza di dolci 
promesse e di sogni. 

Una donoa che, invocata nel momento 
dclce dall'amore, vi rispondo di avere 
un problema da risolvere o un caso giu­
ridico da esaminare, non è davvero la 
compagna pù desiderabile, l'amante so­
gnata, la Beatrice che il poeta vorrà 
per guida attraverso i cieli. 

Sta bene il senso del reale ; ma noi 
tarpiamo alla donna le ali e la costria 
g'amo a non sollevarsi più da terra, 

E' troppo I 

La tutela degl'interessi italiani 
nell'America Moi'idionale 

Scrive il Messaggero: 
«Sino da quando avvnnnero gli ultimi 

torbidi di San Panlo, nei quali la coloD<a 
italiana ebbe a risentire gravi danni, 
fu dal Governo riconosciuta la Necessità 
di tenere nella località ove maggior-
menta affluisce l'emigrazione italiana, un 
certo numero di navi che eoo la loro 
presenzi tutelino gli interessi dei nostri 
oannazionali. 

In allora le difficoltà del bilancio im­

pedirono di attuare il progetto degli co. 
Visconti Venosta e Bnn di inviare nelle 
acqua dell'America del Sud un ouniero 
di navi che servissero allo acapo sud­
detto. 

Ora però ohe il b:lanc'o della marina 
offra un più largo margine, a che nel­
l'anno 1898 la marina militare aumenta 
il suo effettivo di cinque nuove navi, 
è stato stabilito di mandare in effetto 
il progetto in questione, creando una 
divisiona di quattro navi potenti e velooi 
che dovrà risiedere sulle coste dell'A-
merian dei Sud. 

Nave ammiraglia sarà la Carlo Al 
berlo, sulla quale innalzerà l'insegna di 
comiindo il oontrammTagllo Candinni, 
cumaodante la divisione, che risulterà 
composta de'.ì'Umbria, Bausan e Ca­
labria. 

La divisione sarà autonoma ; il co 
mandante di essa avrà piena libertà di 
sz'ooe di dislocare le navi ohe I» com­
pongono, in quei porti in cui la loro 
presenza sarà richiesta dalle poesbili 
eveotnalità. 

La nave ammiraglia risiederà nelle 
acque di Montevldeo, e l'ammirB|;lio 
Oaodiani manterrà continue comunica­
zioni con i consolati a gli sgenti oon-
aolari, per tutto ciò che riflette gii in­
teressi italiani In quella località e porti 
di mare. 

La divisione sarà oostitnita entro il 
masa di gennaio, e la Carlo Alberto 
partirà per Montevideu noo appena ar­
mata. 

L'ammiraglio Gandiasi si recherà in 
Boma per conferire con gli onor, Brin 
e Visoooti-Veoosta». 

Vmm M tordi! j r le aiticiiM 
. Talegmfano da Vienna: 

« I turchi buono fatto nello provinole 
greche che occuparono, coma feoero i 
francasi andati in Italia sotto il primo 
Napoleone ; portarono via, o cercarono 
almeno di portare', ttitte le opsred'arte 
che loro sembrarono di maggior valore. 
Il Gioverno greco ha energicamente pro­
testato contro questi furti artistioi, 

UQ gran numero di antichità tro­
vata io Tesssglla e depositate nei suoi 
musei, presero la via di Costantinopoli, 

I greci trovarono un ottimo alleato 
nel conte di Roujoux, console di Franoia 
a Volo, il quale, col suo energico inter­
vento, ha ottenuto dalle autorità otto­
mane ohe fossero rispettate parecchie 
antichità, che coetituiscono lin vero te­
soro archeologico. 

E fece anche di più. 
Vedendo che gli era impossibile sal­

vare dalla rapacità turca alcuna belila < 
Bime opere, ottenne dal governatore di 
Volo ch'asse fossero fotografata prima 
di venire imbarcate, e che le iscriziODi 
da cui erano accompagnate fossero esa­
minate e copiate da uomini di scienza. 
A questo scopo il signor Konjoux ha 
pregato la scuoia francese dì Atene di 
mandare uno dei suoi mèmbri a Volo ». 

B flori a Par ig i 

Un' altra abdicazione italiana. 
Scrive il corrispoodente parigino della 

Tribuna : 
* Parigi è inondata di fiori : le rose, 

le acaoie, i giacinti e le viole mammole, 
giungono a vagoni interi dalla Provenza. 
Oli orticoltori della capitale furoiscono 
le orchidee fiorita, a quei sicomori di­
venuti bianchi per la coltura forzata. 
Se ne vendono e se ne comperano per 
parecchi milioni, a la Russia sola ne 
ricave per tra. Io, che adoro i fiori, 
vado a vedere ogni giorno le vetrina 
dei più celebri fiorai. 

Quanto volte penso amaramente che 
nessuno di quei garofani e di quella 
rose viene dui mio paese, ohe ha abdi­
cato anche il leggiadro titola di «terra 
dei fiori». Abbiamo il sole, il oiima, 
l'acqua, e l'azzurro : gli elementi per 
farce. Manca l'industria che li sfrutti. 
E ohi lo sa se a Firenze — a Fiorenza 
— i fiori si fanno venire da Parigi ! ». 

CALEiOOSCOPIO 
CroiuwliQ Molane. 
Qninsio (ISaS). Il Parlamenta, «nvowto in 

Udiae, deliun di spadire un' imbuelata al 
Ponlsfite per la solMta orsoiioue del novello 
Patriarca. 

X "̂  
un p«nBÌ«ro al giorno. 
Tn vino vùritcut e«co aa asiioma che, â Dia 

averne l'aria, DOU fa daTToro Pologio dalla g«Qto 
Bobria. 

X 
CtfgDÌaioni utili. 
Ija niootlaa. 
I gìoraalì anDnnxiano che UQ mediao tedesco 

avrabbs trovato il modo, da tempo ceresto, di 
neatnliuare la Qicotina nel sigaro. 

Sì tratta di uaa decosioue nella qaalo si do* 
vrobbero bagnare le foglie di tabacao prima della 
fabbriaailone dei sigari. 

X 
La alnge. Monoverbo. 

M S B 
Splegesione del monoveibo preeedente. 

SPERPERO ( S f w j w o ) 

Per asira. 
la famiglia. 
Il paph, seoaiioì — Ma finalmente «he eoi'lia 

qaealo marmonbio, eh* nrla tutto it tanto 
gloioo ì 

La namma, penta sai vivo i — Ht,„ il ca­
rattere ili s(o padre, oeeo tatto I 

Penna e Forbice. 

PROVINCIA 
(Di qua 6 dìjà del Judri) 

OlVlf lnlC, 4 genaalo. 
L'on, Morpurgo. 

Farete cosi grata a quanti nel nostro 
Gjllegio pulitiou stimano ed amano l'oo. 
Morpurgo — vale a dire alla graodis-
sima maggioranza degli elettori e non 
elettori — riproilnoendo dalla odierna 
Oaxietta di Venexia quanto vi si dice 
sul oonto del nostro egregia deputato 
ocme uomo parlamenlare. Ecco le parole 
testuali della Qaxxeita: 

< Deputato da due legislature, ma ve­
nuto alla Camera con buoni precedeoti: 
il Morpurgo fu infatti per sei unni, e 
giovanissimo, aindaoo di Udine, dove si 
ricorda assai favurevolmenta la sua am­
ministrazione equilibrata, saggia, per­
spicace. 

< Rappresenta Cividale ; e (a parte la 
diligenza con oul cura gli interessi del 
suo Collegio) l'un. Morpurgo svolge la 
sua multiforme attività, prendendo parte 
attiva al lavoro degli Uffioi a alle di-
sousaiooi alla Camera. Nulla gli sfugge 
di quello ohe più tocca davvlcino la sua 
regione e l'interesse generala del paes", 
specie nei riguardi delle classi agricole 
e del commercio io generale, 

«Ricordo interrogazioni, mozioni, e 
qualche discorso suo, sui metodi di ha-
oertamento dei redditi ai riguardi della 
rioohezza mobile; sul funzionameuto 
delle Camera di commercio, proponendo 
alcune riformo tra coi robbiigatonetà 
della denunzia delle Ditte; sulla difesa 
contro la filossera; sui provvedimeotl 
contro la pellagra; sulla riduzione delU 
tassa sullo zuoohero per uso enologico; 
sulla parequszione fondiaria; sui prov 
vedimenti per impedire la sofistioazioue 
dei vini; eco. eoo, 

< Fa parte di ìmpoitanti Commissioni; 
à intelligente, attivo e fedele al partito. 
Uomo d'ingegno e di misura, sa dove 
dava mettere i piedi, e quindi cammina 
con giudizio. In una parola la deputa­
zione friulana ha fatto ooll'ooorevole di 
Cividalo un ottimo acquisto ». 

Cosi scrive l'on. Macola, buon cono-
Boitora dell'amb ente e degli abitatori di 
Montecitorio, e più io particolare dei 
daputiiti della, nostra regione, iDgeifao 
critico s perspicacissimo, punto facile 
alla lode a tanto meno airadu.'.»:'?ae. 

Se non sapessimo per soiaozii ed t-
sperienza nostra ciò che vaia l'oi.'. Mor­
purgo, questo spassionato elogio ce io 
rivelerebbe colla più schietta verità. 

ai. 
Civl i ia le , 5 gennaio. 

Musica sacra. 
Domani giovedì 6 oorr. ricorrendo 

la festa della Epifania nella nostra Col­
legiata alla Messa cosi detta dello 
«Spadone» verrà eseguita scelta mu­
sica dai compianti illustri maestri ab, 
Qiov, Batt. Gandotti e mous, F, Toma-
dìni. 

Non dubito che parecchi amatori della 
buona musica sacra ci onerara'Jno in 
questa occasione di loro presenza. 

X. 
U n a t r a g e d i a a T r i e s t e . 

L'altra sera a Trieste «coadda uo grave 
fatto di sangue. Certo Aotonio Suppan-
cich, d'anni 21, soldato nel 97. fanteria, 
erasi invaghito di certa Caterina Ber­
toldi maritata Candotti, d'anni 32, friu­
lana, e non potendo ottenerne i fî vori, 
la colpi in una osteria, all'improvviso 
ed a bruciapelo, con una rivoltella fe­
rendola al viso ed al petto. Poscia, tiran­
dosi un colpo alla tasta, si uccise. 

Chiamato un medico, riscontrò che 
un proiettile aveva colpito la donna 
alla bocca, cagionandole la lacerazione 
del labbro inferiore con asportazione di 
un pezzetta di lingua, rottura di nn 
dente e lacerazione della guancia sini­
stra, ed un altro eraie penetrato oei 
patto, ferendola alla regione sopra mam­
millare sinistra e conficcandosi nel brao-
cio corrispondeote, da dove il proiettile 
le venne estratto. 

N'̂ itlz e successive dicono che le fe­
rite della Gandotti non sono tanto g>avi. 

Malatie "fin de sieda,, 
Cheli personal — sentimeotal. 
Che spess s'iocontre — specie in citat, 
Cuo ciartis cieris — di cimiteris. 
Si capiss sùbit — ce mal eh' al ha : 
Al ul uà bussul — d'Amaro slor'e (*) 
Matlne a sere: — no para vere 
Ma in quiodis dis — se noi uarìs 
DisAl bausar — al speziar ! 

(") Delfarmaoista L. SandridiFagagna 

UDINE 
(La Città 8 j [ Comune) 

G a l l e r i a M a r a n g o n i . C»! gior­
no 6 corrente sarà aperta al pubblico 
la mostra dei quadri acquistati all'nl- ' 
Urna E<ipos zione Internazionale d'Arte 
di Venezia per la Galleria Marangoni. ' 

I detti quadri resteranno esposti per 
la durata di 15 giorni, compresi 1 festivi, 
dalle ora 10 allo 12, nella sala maggiore 
del R. Istituto Teonioo, alla quale il 
pubblico potrà accedere giatuitamente. 

S o c i e t à a l p i n a flpiulana. A 
tutt'oggi si accettano le adesioni all'e­
scursione GiviJttlo Oorizia. 

II a u l c i d l o d i l o r i a l C i m i ­
t e r o . Un giovinotto, civilmeuta vestitn, 
entrava Ciri;» le 9 e mezza di Ì4ri nel 
Cimitero comunale di San Vito come par 
visitarlo. Eravi stato anche lunedi, e, 
parlando col cappellano, erasi qualificato 
pittore. 

Mezz'ora dopo, un oolpo d'arma da 
fuoco fu intaso dai oustoda del Cimitero, 
Luigi Zilli, ohe stava discorrendo con 
altre persona sul portane d'ingresso. 

Essi al momento non vi feoero caso, 
ma subito dopo, un bracciante addette 
airesoavazione delle fossa, avvertiva il 
oustoda ohe dal Isto di poceota 'del Oi-
mitero partivano del gemiti. 

Il custode si avviò verso quel punto 
assieme ad uno di quelli che si trova-
vano In sua oompsgnia, e sotto il por­
ticato trovarono bocconi sulla pietra 
ohe ohiude il tumulo della famiglia dei 
conti Belgrado, il giovane ohe avevano 
vieto entrare poco prima. 

Lo solisvarooo, a risoontrarooo cha 
s'era tirato un oolpo di rivoltella in di­
rezione del cuore. Il digraziato non potò 
parlare, emise un gemito e spirò. 

Dell'aocaduto vennero subito infor­
mati l'ufficio di F. S. ed il Pretore 
del primo Mandamento, e si reca­
rono al Cimitero il Pretore avv. Contini, 
con un oanoeiliere, il delegata Almaaio, 
il medica Zozzoii, carabinieri e guardie 
di città. Il medico dichiarò che la morte 
era stata istantanea. 

Il cadavere del suicida venne d'ordine 
del Pretore trasportato nella celia mor­
tuaria per le coostataziooi di legge. 

Qiunta la notizia del su oidio in città, 
molti curiosi accorsero a San Vito, ma 
nessuno riconosceva il morto. 

Il suicida era vestito con giacca a 
gilet neri, calzoni di stoffa grigia, sti­
valoni, camicia di cotone a righe, imper­
meabile nero, berretto da ciclista. 

Era di statura bassa, capelli e baffi e 
occhi KEstaui. 

Sulla persona gli si rinvenne un 
portabi^iiatti di seta verde contenente 
sna busta per biglietti da visita con 
auvvi questa scritta: 
< da interrarsi meco 
3|1 1898 Giov. Zanuttig 

Qttaniobuono » 

Questa busta conteneva due pìccole 
fotografie, uoa del suicida e l'altra d'una 
giovane donna. 

Oli si trovò pure indosso un porta­
monete oonteoente, 12 lire italiana, nu 
firino d'argento, due pezzi da 20 cen­
tesimi di corona austriaca, un pezzo 
da 20 centesimi di lira e 12 centesiai 
di rame. Teneva inoltre, avvolti io una 
carta, setta sigari Branca. 

In uea tasca del panciotto aveva un' 
orologio d'argento con catena pure 
d'argento. 

Al dito anulare delia mano destra 
portava un anello d'oro, che al momento 
non fu possibila lavare, esssendosi gon­
fiato il dito. 

In un biglietto chiuso nel portafogli 
ohe teneva in una tasoa, il au'oida indicava 
di esaere nato a Udine nel fobbraio 1S64 
« nella Casa di carità ». 

Assunte inforinazioni all'Ospitale si 
seppe essere egli Quantobuono Qio.-
vaoni, oato il 0 febbraio 1864 ed affi 
dato nei 1889 a'Io cure i: Antonia Zi-
nuttig di Cividale. 

Il suicida fu visto lunedì scriverà tre 
lettera in una fiaschetteria del centro 
della città. 

il revolver Cui quale si tolse la vita 
è di corta misura, oaiibro n. 7; era carico 
a sei colpi dei quali uno solo esplosa. 
Fu trovato in terra sotto il corpo del 
suicida. 

Si scrisse al Pretore di Cividaie per­
chè faccia ricerca di quella Zenuttig 
alla quale il suicida sarebbe stato affi­
dato nel 1869, per il riconoscimento 
del cadavere. Si attendeva per questa 
mattioa la venuta da Cividale di questa 
donne, o di qualche altra persooa che 
lo avesse oocoscinto quand'era io quella 
oittà. 

S'ignorano i motivi cha poss)no aver 
spinto l'infelice a togliersi la vita. 

D ' a i n t t a v e in vicolo Sillio n. 10 
una casa oomposta di sette ambienti, 
liscivaia ed acqua. Per informazioni ri­
volgersi.all'Ospizio Tomadini. 

T e a t r o M l n o r v a . Il dramma 
oommovente del Due derelitti non è 
olle un indigesto zibaldone, malamente 
raffazzonato sulla tela di un romaoto 
non privo d'interesse. 

Pur troppo anoha i bei tempi dei 
drammi davvero lacrimosi, sono ecom­
parsi, a la Maria Giovanna, Le due 
orfanelte, ed altri non pochi, rimangono 
ancora, senza coatrasti, insuperati nel 
genere, 

A Roma, io un teatro popolare come 
il «Manzoni», il snocesso delle molta 
repliche non poteva manoare. Qui do­
veva proprio accadere quel ohe è acca­
duto La C'impagnla feci dal suo meglio, 
ma' la,ai 'Vedeva troppo a disagio. \ 

Meno male cha questa ssra il pu-
blioo sa di poter' andare a teatro con 
tutta sicurezza di divertirsi achietta-
mente alla serata del bravo Treves, La 
zia di Carlo a II Casino di campagna, 
sono di quel lavori che fanno veramente 
buon sangue, e senza la droga aora 
delle scurrilità. Sentiremo pure un nuovo 
monologo : La voae. losomma, una graoda 
attrattiva, cosi per le produzioni ooma 
per l'artista egregio e simpatico. 

A l l ' O s p e d a l e vennero ieri accolti 
e rinchiusi uel riparto maoiaoi : Vicen-
zio Anna fu Antonio d'anni 47 mogl'a 
a Oastellaiia Antphio da Ohiasiallls, a 
Scaadolo Angelo fu Domeaico d'anni 
64 da Polcanigo, entrambi affetti Ai 
mania pellagrosa. La prima, fu altra 
volte al manicomio. 

B i n g r a s l a m e n t o . Or sono tra 
mesi io veniva colio da un /lammone.oou 
seria minaccia della perdita dalla mano 
destra, dò che sarebbe stato irrapara-
blla avetatura per me, operaio; ohe saio 
allo mia braccia ho affidato.ui), ouesto 
mezco di^mantimento mio .6̂  della - mia 
numerosa famiglia. Ohe se tanta iattuiu 
fu scongiurata felicemente, lo devo alle 
pazienti, assidue, Intelligantiasioia cura 
dall'egregio dott. Muoallt, nel quale U'.'Q 
so se più ammirare la esimia scienza 
dal medico, o la dalioate, geoerose pre­
mure dall'amico. A Lui i miei più sin­
ceri ringraziamenti. 

Né minare gratitudine deva al mio 
padrone, sig. Giuseppe Schiavi, il quale, 
nel luogo periodo di tempo lo cui mi 
trovava ioabilitatu al lavoro, nqn destò 
di passarmi il salario settimanale, danlo 
cosi luminosissima prova di ben rara 
generosità e nobiltà d'anime. 

Si aasiourino a il dott. Macelli ed il 
sig. Schiavi, ohe per loro io serberò fin-
chò vivo, rlconosoentissimo, imperituro 
ricordo. • ' 

Udine, 4 gennaio 1898. 
Rizzi Ungerlo. 

A l l ' O f f e l l e r l a D o r t a ogni giorno 
si trovano i krapfeo caldi: oei giorni 
festivi alla 13 a nei feriali alle 16. Oggi 
e domani Panettoni frjsohi. 

Osservazioni meteoroiogiclis. 
StaigloQQ di Udine — R. Istituto Tecnioo 
4 - 1 - 1898 ore 9 «ri IB «leil 

Bar. rid. > 10 
Altom. 116.10 
livello dal man 763.7 7«2.4 7n.4 7S1X 
Umido relativo 63 74 94 80 . 
Stato del «ielo misto misto sop. 
Aeqna ead- mm. brina —. _. 1 ( dlrenòne 
|(velo«iUil(m. 
XatiB. eentlgr, 

_ .̂  1 ( dlrenòne 
|(velo«iUil(m. 
XatiB. eentlgr, — _ ..-
1 ( dlrenòne 
|(velo«iUil(m. 
XatiB. eentlgr, 4.1 7.C «.a- 4.3' 

( mossinui 8.0 : 
4 ! '—i^"'™( minima 8.0 

J Tomperatora niaima all'aperto 
^] • D inima ' 3.0 

-11' .(erto 

1.8 

3.3 

Venti deboli vari — Cielo vario qnilebe pioggia ntldel "' 

la nsìcolGiiii 
/progressi della psicologia — 

La mancanza di metodo e la 
deficienza delle statistiche •— 
lì carattere — Lo studio del 
Bain •— Crn altri cultori — 
/ sensitivi) gli attori e gli or 
patici — L'educazione mlk 
nostre scuole — Come si di­
vidono i sensitivi^ 
Non VI ha dubbio ohe l'i psicolbgia abbii 

fatto In questi ultimi anni dei grandi 
passi, anche perchè ò entrato nella co­
scienza generale il cdncetto dei vantaggi 

j òhe praticamente è destinata a recara 
I in tutti i rami dallo scibila. Finora però 
j da noi non figura nell'insegnamento uf-
r fio'.ale e noo abbiamo che poohi ed iu-

oompleti laboratori di psicologia, prodotti 
più dalla tenacia individuale di qualoha 
cultore isolato, ohe non per l'intento 
concorde di coloro che presiedono agli 
studi. Inoltre in Italia non si sono an­
cora diffusa le inchieste psioòlogiohe sa 
larga soala, per mezzo del metodo dei 
tmental testi* eìis maiUla nello soe-

I gliere un certo numero di esperienze ohe 
permettano di formarsi un'idea, almaap 



Iti FRIULI 
•MBR 

approssimativa, snllo differenze indivi-
daali delle diverte (acuiti iisiohiohe; 
esperienze ohe dovrebbero speoialmeats 
istitnìrsi lagii allievi della scuola pri­
marie e secondarie. 2! tutti possono (a-
oilmeote oouvinoersi della importanza 
pratica che la psicologia Individuale può 
pressotara, per esempio, per un maestro, 
per un medloo, pollo stesso giudice, pen­
sando at gravi errori ed ai di(etti del­
l'attuala organizzazione st' iozionamento 
delle sgttole dell'igiene e della giustizia, ' 

Ma provatevi a voler introdurvi a 
oltrepassare In soglia di una scuola mu­
nicipale .0 governativa, di un latitato 
sanilario o d i un oi>roure so r.ori ne 
avete il diritto, ò il dovere; m Ilo osta­
coli biirucratiai e lo spavento che in-
outerete ai buoni m.aooeisti, reggitori 
dell'ordiae, vi («ranno perdere un tempo 
pratoso in una Interminabile asp cita­
zione, e la voglia di coltivare, per rl-
trarne qualche (ratto, quel oampo ohe, 
per mnniolpals o regio dacreto, voi 
non avete l'obbligo di bagnare col vostro 
sudore, 

E Ferci6 ohe le inchieste o le stati-
atioha mediche antropologiche, paicolo-
giohé ecc., saranuo ancora per molto 
tempo un pio desiderio da noi, oppure 
fenomeni sporadici. 

A d ogni modo, se non abbiamo per 
ora la possibilità di esaminaro un ma­
teriale d'osservazione raccolta e «aia-
l ionato, vi è par sempre il vasto oampo 
della vita sodale , quale l'attraversiamo 
ogni giorno, ad agohe in questo se il 
nostro spinto sarà rivolto alla ricerca 
di qualche problema psioologloo, sa ne 
tisrrà pura una messe non priva di valore. 

! 
Tntt'altro; mettete una poderosa i')ti;l- r e r e , . nel gran mondo molte e 
l igenzB^entroiloervello d i u n ajatio.i, e I dj^-iparate VOCI S u l fidanzamon-
-, .„..« i„».» 1- -...i„.« „.. ,i..i. ^̂  ^^j ̂ ^^^ ^. -j.Q ĵmj Secondo 

quanto si dico dai più, sembra 
che nel prossimo aprilo si fi­
danzerebbe con una principes­
sa bavarese, parente della du­
chessa di Genova. 

.. Una delle frasi che più cjmunameiite 
' corrano sulle bocche dello madri, dei 

maestri, dei modici è questa: tha biso-
g n a conoscere bene il carattere del fi-

SliO, dell'allievo, del malato. Ma sa si 
omandasse poi ohe cosa si volesse dire 

iiireoiaaments con quella parola — oa-
; rattdre — ben pochi potrebbsro rispoa-
. dere esattamente. E' un g»id ohe si 
' l ente , un complesso indefloito a nebu­

loso, che si capisce deva esistere ed avere 
.'importanza per la condotta da tenere 
.•nell'educazione, nell'Istruzione, nella 
-:ao«lta della carriera, nella cura o nal-

l'ig^ieue, ma che sfugge ad una sintesi 
«onoréta. 

; ' Anzi ad alcuni, e medici speoialment<>, 
' il. parlar .di carattere, di temperamento, 

parrà ròba vecohia-e passata, classici­
smo e scolastica. Pure la dottrina dei 
temperamenti è itata recentemente ri­
presa sotto l'aspslto dello studio dei 
oarattari, ovvero dell'Etologia, rinvigo­
rita dall'elemento psicologico, 

G A 11 Bain nell'opera StudyofCha-
raoter In nna critica dei frenologistl 
ammetteva tre tipi fondamentali: l'in. 
teilattaale, l'amotivo ed il volitivo od 
onergieo, e il Perez li distingueva in 
vivaci, lenti o focosi. Solo il Paulhan 
(Lu Caracteres 94} integrava la legge 
ehe esplioa la formazione del carattere 
nell'associazione sistematica, nell'attitu­
dine cioè, ohe ha oiasonn elemento, 
desiderio, idea od ìmagina, a suscitare 
altri elementi, ohe si possono associare 
in una finalità comune. InSne il Hibot, 
il celebra direttore della Remte philo-
sophiqne a professore al collegio di 
Fracoia, trattò solla genialità che gli 
à abituale, l'argomento oella sua Psi/ 
oologie des sentiments. 
• fondandosi sulle due proprietà es-
senzali della vita psichica, sentire ed 
agire, divede in due grandi linee i ca-

- ratteri: sensitivi ed attivi. 

Sensitivi sarebbero c-iloro che hanno 
on'eatrema suscettibilità del sistema ner­
voso alle impressioni piacevoli o dolorose. 
In generale, questa classa oomprenda i 
«osi detti pessimisti ; poiché più si soffre 
dalle parsone molto sensibili per un pio-
colo male, di qnello che non si sappia 
godere per un grande piacere. Inquieti, 
paurosi, timidi, meditabondi, contempla­
tivi. 

Gli attivi hanno invece per saratte 
rìstioa predomiosota una sovrabbondanza 
di'yitaiità e di energia ed nna tendenza 
Incessante all'azione. Sono ottimisti per­
chè si sentono in grado colle loro forze 
equilibrate dell'armonia organica, che 
loro deriva dall'ottimo stato di nutrì-

' zione, di superare gli ostdoolì, di lottare, 
di vìncere. Allegri s?nza essere soioochi, 

' intraprendenti, coraggiosi, non troppo 
critici, . 

Però in queste due olaesi non possono 
-essere ooutenuti tutti i caratteri. Vi 

SODO gli apatici: qutlli che hanno uno 
stato di atonia, di abbassamento della 
potenzialità oell'agire e nel sentirò. Le 
dna prime classi sono positive, questa 

, è negativa. Non si devono confondere 
gli apatici cogli amorfi, questi sono pla­
stici, 0 un prodotta dell'ambiente, quelli 

. costituzionalmente hanno per marchio 
l'inezia, non sono sbalestrati fra diverse 
correnti ma sempre eguali a sé stasai ; 
non sono alternativamente ottimisti o 
pessimisti, ma sempre lodiiTerentl. 

Non credete però che questa terza 
categoria sia.nna sezione quasi di soarto. 

vi potrà germinare la preziosa dote ili^l-
l'eqailibrlo, !a mreaiik del giudizio, l'ira 
parzialità, la epoculazione profonda, che 
nulla lascia n preda si capricco e l 
alla sorte. 

Passando dal generi; alla spade, e ilra 
in campo an nuovo fattore di oiassifl-
caeloae ed è la disposleioue intallsttualo. 
L'intelligenza non ò un elemento fon­
damentale dal carattere; anzi sono spesso 
in disaccordo; si ssrivono trattati di 
morale ohe non si sanno applicare. 

L'iatulligenza non aKiaon che indiret­
tamente nella oostitiizione del oarattere, 
L'azione dal sentimenti invece 6 solida, 
energica, efScaoe, conduce direttamante 
all'agire. 

L 'é l i c iz ione ni>ilo nostre scuole, il 
CUI problema psiaologico ò que'lo di 

, suscitare degli stati int'-lloJ^tuali, delle ' 
, idee imagini , perchè abbiano a siisci- . 
I ture alU loro volta sentimenti ed azioni, 
j da scarsi e pietosi rliultati. Giti non sa 
I che le passioni intellettuali sono (ania-
: ami, ohe una vera passione spazza o di 

sperdo come un colpo di v^nto? Ohi 
non ha l'idea del proprio dovere? Ma 
quanti lo pissono o lo sanno conpiere? 
Eppure tutto il frutt') che noi ori>dìamo 
ottenere dall'lnaegnamento olasniao si 
basa su questa inversione dì termini. 

Rispetto all'intelligenza, i sensitivi si 
scinderebbero in ir» specie. Sii umili, 
sensibiliià ecoessivn, ed energia nulla, 
con iRtelligeoza mediocre. / contempla' 
tini, eoa intelligenza acuta, penetrante, 
Qli emotivi, acutezza intellettuale con. 
giunta a sensibilità estrema a ad una 
certa attività aooessusle, intermittente. 
A questa groppo appartengano ordina­
riamente gli artisti. 

Oli attivi sono divisi dal R b o t in 
due classi, secondo riatelhgooza: t me-
di'ocn' e i grandi. Tra i primi avremo 
gli eportmaons nelle categoria dei buon-
temponi, gli esploratori, i battaglieri, i 
commercianti operosi, gli Industriali 
fortunati ; fra i secondi le grandi figura 
storiohe, e colora che rappresentano le 
prime parti sulla scena della vita sociale, 

Negli apatici l'intelligenza ha ordina­
riamente il predominio. Sembra un pa­
radosso, ma è oopì. Nel silenzio delle 
passioni la riflessione domina e permette 
soltanto, 0 spingo ad agire a tempo a 
luogo, Francklin ne è nno splendido 
esempio. 

Del resto tutte e tre le classi com­
prendono grandi nomi. 

Vi sono poi anche caratteri piii com­
plessi che non hanno esclusivamente le 
sole dominanti della sensibilità, dell'e­
nergia, della riflessione; i caratteri misti, 
contradditori o no , sono una realtà e 
nn fatto di osservazione comune. 

Ma lo ho voluto solo accennarvi al­
l'importanza dello studio dei caratteri, 
e non farvi un riassunto di Etologia. 

Mi limiterò a conchiudere ohe il nesso 
fra lo studia psicologica dei Caratteri a 
la pedagogia, la medesima pratica, il 
diritto penale, ecc., è più stretta di 
quanto si possa supporre. 

Quante interpretazioni delle azioni 
umane non possono ricevere benefica 
luca dalla conoscenza del carattere I !-
noitre perchè II carattere è qualche cosa 
di costituz'ooale ed organico, è neces 
aaripmente coordinato Ciillo eviluppo 
antriipolog'OO, noi potremo colla guida 
psicologici essere avvertiti di (enomenl 
funzionali che all'indugine somatici ci 
sarebbero sfuggiti. 

Studiare i caratteri è contribuire a 
rifare su basi scientifiche l'antico coo-
oetto della predisposizioni, il che ognuno 
comprendo quanta sia importante in 
tutti gli atti della nostra e.iietenza so­
d a l e , 0... 

Oorriers commercialo 
S e t e . 
Milano, 4 gennaio. 

Il nostro mercato dnl la seta va assu-
Biendo di giorno io giorao un ottnggia-
mento sempre più s><stenuto, in seguito 
alle maggiori domande che si presentano 
in ogoi articolo, 

li maggior interesse lo godono le greg­
gio reali a coniicgoa, speoialmnnte nelle 
qualità classiche e compre esistere trat­
tative por lotti di qualche importanza, 
che incontrano però grandi difficoltà, in 
causa della Sustenutezza dei detentori. 

Lo l icerche eoo mancann ancbo nella 
roba pronti , tai.ti greggia ohe lavorata, 
ed affiri ce no fauno i gui di con prezzi 
buoni e con speranza di migliori. 

fDsl StU) 
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NOTIZIE 
ia»L 

E DISPACCI 
MATTIMO 

I prossimi lavori parlamentari. 
Roma 3 — È ormai esclusa 

l'idea dell'immediata chiusura 
della sessione parlamentare. 11 
Governo intende presentarsi 
chiedendo 11. immediata discus­
sione delle leggi di indole fi­
nanziaria, a cominciare dal bi­
lancio di assestamento e per 
il risanamento della circola­
zione bancaria. 

Zanardelli chiederà i pieni potori. 
Roma S —• L'on. Zanardelli, 

ch'è arrivato ieri a Roma, in­
terrogato da alcuni amici circa 
i suoi progetti di legge per la 
riforma della magistratura, di­
chiarò ehe per la loro appli­
cazione domanderà, i pieni po­
teri alla Camera dei deputati. 
Il matrimonio del conte di TorinT, 

Roma 3 — Continuano a cor-

< Un rimedio lovnno, un» 
vera oonqalsta & braeflolo del 
molti annerenti *, 

Dott. bambini - Boma-

AOaUÀ NÀTITBÀLB PUBQATX7A 
Ì_.A P A I . M A 

o r i g i n a l e I I O I I H « o r s o a t e i l i 

L . O S E R J À N O S 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissimo malattie, .per lo 
quali ne è indicato l'uso d'acqua 
purgativa. 
F:of. Lombroso, Torino 

\ ( a r a n x l a d ' o v l i c l u a l K à 
e a l s e t e tue a u m i l c 

e p a l m n . 

BlandtttaeQta e iieDMaleUD 
ìnoonTanlenta purgativa, n-
tils auebs nella ssazionl de' 
fGgato 0 degl'inteatìD), 

Prof. Baaoelli, Soma. 
Presa volontiert, produca 

l'offfllto doaldarato lenla dì-
sturbi B soQ» laaoiaro aaa-
Mguanta «titiehazxa. 

Frot Saglioaa.Boma. 
SfaQaoiiainiB,pDrgante fa-

ailo, blando, praiarito polcliò 
meiio dÌBguatoflO al palato. 

PrUassalongcVeiona. 
Una volta preaorllta non vi 

si può pliì rinunciare ogni 
qualvolta occorra «ara nn 
purgamo «Icaro a scevro da 
tnoonvaniaoti. 

Copia di molte altro approvanioni a riehiealn gratis. 
Si vende io tutte lo fannao e o nogozi 

d'acqne minerali. 

• • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • A 

P R E M I A T O 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

e con 

feg^ ftBANDE DIPLOMA D'ONOBB E CBOCE 
•M^M all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è flsaato par oggi 
a i 0 4 . 9 ' 9 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e sondi arganto a fraziona ratto il cam­
bio segnato per i oertiflcatì doganali, 

/LNTOftlO Ì N D ^ M (cranta laipniaMle 

MALATTIE DE&Ll OCCHI 
DlIl 'B'I 'TI MELICA V I S ' r A 

Dott. Gambarotto, Specialista 
Consultazioni tutti i giorni 

dalle 3 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30, 

Visite gratuita ai poveri nei 
giorni di lunedi, mercoledì e 
venerdì, alle ore 11, nella Far­
macia Girolami, 

j & ^ 

SOCIETÀ # REALE 
di asslottrazlone matua a quota flasa 

contro i (laiiui d'Saceudio 
Seda Soslale in Tarino, Via Orfana, H, 6 

La Società assicura lo proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda faoilitaziooi ai Oorpi Ammi­
nistrati, 

Far la sua natura di associazione 
maina essa si mantiene estranea alla 
speoulazione. 

I boneflic! sono riservati agli assicn-
rati come risparmi. 

La quota itnaua di aseioorezione es­
sendo fissa, nessun nltariore contributo 
si può richiedere egli aasiourati, e q^aesta 
deve pagarsi entro geanaio, 

II risaroimeuto dei danni liquidati 6 
pagato integralmente e sobito. 

La entrata sociali ordinaria sono di 
oltre qusttt'o milioni a ottocentomila lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvonionze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milio,~i e seicen-

1 tornila lire. 

t BisÉato M'sserGiziiì 1896 (61* escrcì2io) 
I L'utile dell'aoiiata 1896 ammouta a 
I L. 1 0 1 0 1 3 1 1 3 delle quali sono destinate 
I ai Soci a titolo di risparmio, m ragione 
j del 10 per cento sui premi pagati in 

e per detto anno, L 3 S S . 3 2 Ì 8 0 ed il 
rimanente è devoluto al Fondo di Riserva 
io L. 651,809.53. 

EXCELSIOR 

CABElE'̂ da" TAVOLA 
i n G ? ; B A d i M A S S A . U A 

Da ctattiliaa • 1/2 l i consnma alTwa. 

Luce tramillli e triìluti 

2 7 0 ora di luce 
:gril!goil3DO a 30 tiiltlt 

Il iliilStt :::'!Dtlt U L 4 

5 0 0 ore di luce 
Eiirissoaluni ) 49 cuillt 

Il ileiinii (lisa li L 7 

IDO&TA OABAIinTi 

SpadiiionI Trancilo ;i domih 
dlio in tutto ÌL [\ig!)a pr»vte 
invio >ll nurl.jl.na V3t(llft ti 
l'rivllnri'it'' SÌMiMiine-nto 

te:!li!ìi diiJSiMti 
Ili VEìiOiiJIi. 

•S'^E^.ir 

'.^••J:iM: 

ALBERTO RAFFAELLf 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLR SOUOLB DI VI£NHA 

Assistente jer uolti ansi del M prof. STetìgcìcli 
Visite e mil i t i ìaile ore il alle 11. 

La Polvere losea 
a b n a e d i c l i l o a 

pepimbianehire i denti 
senza distruggere lo smalta 

dello Stabilimento farmaceutico G. Cas-

sariui di Bologna, rinforza o preserva 

i denti dalla malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c o n t t . 5 0 

Si venda presso l'Ammioìstrazioue del 
giornale IL FRIULI. 

Valori assicurattal 31 dicembre 1890 oon 
Polizze N , 175,221 L 3,311,679,609,— 

Quote ad esigerà per ••'' 
li 1897 , , . , Ì,UP(aa3.36 

Proventi dei fondi im­
piegati 510,000,— 

Fondo di Riserva pel 
1897 , , , - » 7,321.92886 

A tutto il 1896 si sono ripartite ai 
Soci per risparmi L. 10.971,317.11. 

p. L'Amministrazione 
VIITOBIO SOÀIiÀ 

Udine, l'iaoa dal Daooio, 1, 

ACQUA DI PETANZ 
che dai Ministero Unghnrese venne bre­
vettata « L a s n i u t a r n » . SIEOI 
UEDÀfiLII! C OBO — SUB J^IFLOUI 
D'ONOBB - UBDASLIA D A H 3 B H T 0 
a Napoli al IV Coiigr(.-a^o Iuteroa/.inriale 
rii CiiiinioH n Farmoom noi 1894 — 
SUEOEHTO C E S T m O À T I I T A I i I A N I i o 
otto anni, 

ConosBsionario por l'Italia A » V » 
K a d c l o , U d i n e , Suburbio Villaita, 
casa marchese Fabio Maiigilli. 

Kappresentaoti) delia V I T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jooa di 
Torino, aurrcKato di sicuro effo.to, 
U T O O U P A B À B I L B a SALUTARE al n.̂ n 

sempre innocuo zulfatu di rame per la 
cura dalla vita. Istruzioni a disposizione. 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48 , trovansi in ven­

dita Anitre selvatiche (Maxxorini) al 
prezzo di lire S>S>0 al paio. 

^ERNIGE; 
ISTANTANEA 

Soiiza bisogno d'oparai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio mo--
biglio. — Vendesi presso l'Ammi-
nistrazìone del < Friuli > al preiio 
di Cent. HO la Bottìuflìa. 

tiri MI li (III, « ii|. H Ili III i l i iiiii- niii. 

ÈMPORÌVM 
R I V I S T A M E N S I L E 
ILLVSTRATA D'ARTE 
^fLEnERATVRH 
SCIENZEEVARIETA 

WtlTUXO• ITALIAHO < D'AMl>.MÀlfC)fl 
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IL F R I H L l 

Le insepKÌonì per ÌK JPrhili s5 ricevono eiacluwvaTnenjte pvcBso l'Amrainistraijioiift del Giornale in Udine 

ConaianonvJnsr 11 vettM^ll'ingrosM doU'ARERÀI» io Wiii: Si',n4li P,«Uf«}ff, VlLÙAVi » C, Miiaso, N«poii, B»ri, - In UDINK ,rappr,Miiiaiiio nua daposilo srenor M/NISINI FRANCESCO. 
' '"• - • o . . -^ ^E'APEllAli Irjvaii da tulli i DtogWwl. Liqaoiisll, Bpr, Citte, 8 d«l FaraMiiti. 

È un preparativo speciale 
indicalo per ridonare ai oa-
pglli bianchi ed ir t%)Hti , 
céjore, b e l & i ÌÌ'^M !«!!? 
p'rima" giovIn8zza."Sue8Ìà Tm-
pai'eggiabiié'ìéóiirpòtóiibae pei 
capelli DOQ è una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo 
cha non macchia uè la bian-

tttr-ff • spetfttBjirarEssu-agisse 
• ' «QI bulbo i4«j.ospei)B leWella 

barba tornendone il nutrimento nsjMssario e.oiqè .TÌ4o-. 
InAndo I4ì̂ ril colore ptlàlii«o,,«o»#faij«tt<i lo'm^Éijiiitìi 
e rendenduli iiessibili, morbidi ed arreataodone la caduta. 
Inoltra pulisce prontamente la cotenna, fa sparire la 
forfora. — Una sola boUigìia Sasffttjj* ,<|Oi«Bel(|«« fte 
un effetto sorp'rendente. A~^•:••'--'-i:!^ •"• 

Coito lira 4, la bottiglia. 
AggioDgera parò eeot. S O per la apedteii 
SiipadiBcono 2 bott. per L. 8 o 3 bott. pi' ibihi loVti). 

Kosmeodoot 
Preparato dsntitncio di 

ititOKLO lliGoivui e e 
MILANO • Vii Torino, 12 - MILAKO 

Il • 4 0 i i i H ^ , f ) . | > « ; M T - H l C t O N E prepa­
rato come Elixir, come Pa«ti» e coma Polvere è cera 
posto di soslanzo la '-fiù purc^ con speciali metodi, senza 
rest^jltìne di spesa. Tali preparazioni di suprama deli­
catezza, possiamo dnnq|ie rao^omaodara come le migliori 
e preferibili per 1̂  oiffiaerval^lone dei denti e della bocca. 

Il K O S M fi 0-,ìt O Nil ' • H i e a N B pulisce 
i denti senza alterarne lo snTalto, previene il tartaro o 
le carie, gnarlaoe radidalmeota le afiej combatte gli ef­
fetti prodotti da oaqbS^sle c(̂ é si radicano nelle cavità 
t j l l^ iCSSfe ì -W'^ gli. odori sgradevoli causati dagli ali­

enti,'d&V denti guasti e dall'uso.del fumare. 

Quindi, per aver» i dentk bianchi, disinfettare la 
bw<ia, ,«cp. y^liere il tartaro, arrestare ed evitare la 
c p i 4 gpt^Ajiàre l'ifil^to py,^f,e per dare alla booaa un 
soaveprQfumo, adoperale t/KÓSUBOnONT-HICìOMB. 

U'SI'1»Hiifr — U 1 UtiPohm - L. O.fS la Pasta. 
^Ift apQdiibd »Qr poita raocomaadata per ogni artioolo aggiua-

geJe oint. 26. ~ Per un anwontareiU lira I O /ranco di porto. 
/ tuddelti articoli si vmdom presso tutu IfmyoiSiHtl'^i PfofiirMèria, Forittaiiili e DrogHkri. A Wdìne prewo F. Minisini 

Depoaito generale A . M t s o n e e G., Via '̂ orinjo, 18, lM: i Iano. 

m^^^^^^6&^fl^»S^^mmQ»qmomgmo^i 

FERREN FAVARA 
delizi :)!iio prodot to fetiTiiginoso c[|ie la vi i lea^ica t e r r a del la .^(oilin e 
il !4ii» fuigiiio sole ci dàauM> colie uve, ohe non intimo ii$;ii<»li iu iies-
SMU'altra p a r t e de l la T e r r a , viene c»usljs;llato e presc r i t to da i più 
insigni Clinici del t l i judo come MIRACOLOSO riicosTiTUKxi'riì! voutcneudo 
«Ilo s ta to o rgan ico ma tu ra l e rilevi|,iiti qil^iiptklù. di Sferro e fosforo. 

Ho iu varie occasioni ordinato il vostro Fc r reuos io p, -pA?!la vgiìt^ ha; siesiip̂ ei 
riscontrato vantaggio dall'uso di questo preparato naturale di succo d'uva. È seinprB seinprB 

e molto difficile l'applicazione e r.iji3d|i;pp;|jĵ ije,.'(;ii 'i]ip̂ (̂ i,-,fii?rrugipQ9Ì, ohe,se dsf, una,pa"de 
giovano, dall'altra nuociono.' L'in'testiQo' viene spesso dannfegi^iàto'd^ qiMistl'MBiiwi, 
Ora il Fe r r cnos io VAVXHH nell'avere tufti i f f-Qĝ  cfci marziali più efficaci,' ha la 
^a9^,^cpi)r^:( l i non riuscjre. stilicio, còjnplicflzroaeai una certa gravità nelle anemie 
e èlbrosf. Per le, sue qualità gustativa, poi riesce rimedio gradito anche alle signore 
afT t̂tp daHe dette malattie. Già'per la VjeriU'i 

•" Ror^v, i-mat/gio 1807. ^9M? ' f ? ® 5 * < ^ ' " ' ' • • M « f f t t e l « 
""MedicS''aliiS Camera à,e\ Deputati; 

Direttore del primo Stab limeuto di ster.lizziiziuoe'dei latte di î o^ma. 

Con sentito piacere attestò eSe- ìi'-'l*'ei'reiiosia Ii''A;ifAK.* che ho esperimentato 
in vari casi; massime su tee .g^q,Yfipi aflfetti da prpfenda anemia consecutiva a febbri 
malariche, l'ho trovato sijjiièi'iBl-é'oigli altri preparati di ferro e per la sua tollerabilità 
e per la pronta efficacia ehe(^gpisga. 

Aversa, addi 30 aprile 1897. Dott. Vitaje. Paolo 
' ? .Medico Primario dell'Ospeda'le Civile di Averss 

Chirurgo nell'Istituto Artistico di S. Lorenzo — Medico chirurgo dulia Congrega di Cariti, 

Esperimentai ÌD vari casi ^ j^a^e^ja il V c r r e i i o s i u S<'AVA«A O framiamentc 
attesto essere un ottimo r.ieostJ!iV,efl,Ìe Pt;a i tanti proparati ferruginosi emerge oltre 
cìje per l'efficacia, anche per lo squisito sapore. Unito all'acqua riesce una bibita mollo 
raccamq-ndabile nella stagione estiva e specialmente alle persone di fisico delicato. 

Milano,'» luglio 1897. I l o t t . t i , l i . Ì ! Ì 0 S t e i * 0 
Medco Municipale. 

Depcaito generale per Udina e Provincia prssaqljFwimaaia G l i v e o m o C o i n c 8 8 l » t t l , Via M»zz ni, U d i n e . 
Trovass in'Udina uelle Faraiacjer^S.j3flI:^,;B,,0SEaQ;BI.\SIQLr,'QE CANDIDO e MANGANOTTi, In 

Provincia, presso tutta le principali'É^aVmiBA Ì̂ in toMeJl»: prinsipaii.I?atmaoie d'Italia. Opuscoli ed istruzioni 
gratis, eo-ntr,- semplice biglietto da vÌ3Ìt"a. 

Prezpo pel pubblico: Botliglia piccpja lire l . S O — Biittiglia grande (triplo della bottiglia piccol») lire 3 . 

Avvisi in 4. pag. a {prezzi miti 1 

TORD-TRIPE 
Premiato air Espoaizions di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infiillibile distruttore dei l^opl, S o r c i , Vo lpe aen^a alcun pericolo 

per gli atiimnli domestici ; da non confoudersi colla pasta Uadese che i pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

oicuiAn/txioivi: 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dlchiiirumo con piacere che il signor A. .Ootesiieiiu ha fatto ne'no­
stri Stabilinlonti di mscin one granì, piiaiUrB'THit, e"falibi'icn i*iisf6 iu que­
sta Citta, due esperiment el suo preparato dotto tTOHO-TUCFB ; e l'e­
sita ne é stato completo, on nostra piena soddisfazione, 

In feda 
HRA.TFXLI PCGGIQLI 

Pacchetto grande L. l .OO ~ Piccolo L. O.SO. 
Trovasi vondibilfc in UUlNIi, presso l'unicio annunzi del' giornale « IL 

FHIIl i .1 «, Via della Prefettura N. 6. 

RONCEGK 
l a p i ù f o r t e a c q u a m i n e r a l e a r ^ e p i o o • ' f e r r u g i i ] l o s a ^ 

raccomandifta Jalle iM'imarie Autorità modichip contro 
Anemia, Clorosi, in»la|litì ddi \ml (kiljt Figlie, miiliciiri,, MiiiaiMa, ecc. 
Lp. uura.dolili IjibUa vio i f«iUa dio'ro prOh<jc;ri?ii*iio ^iiedkai^utUo l'umî Q 

ia vio 1 fattftdìoiro i»ros(ìri?iitiio îiei 
1 -lomlB in tutt i ' la pi-iiiiui:!i! Iurniiicui o mijiìpì it'iiciviiii imnupjuo jaijow-iBiiD 

•lui) orii'liOLiìi f{iuUa a faistobtii ai CHMI-J^OLIH iiraìui Ffi i t . 'Din Wur» u BOfintvlUiVruATbu dttptiall 
Cì.itiì-darì.i dalli! tiontraffasloni e dali'ucQWi artUJciu/e di Jit^i^^tut, ^eroìiM'iU\ii{I{e9CU- ) ^ 

ORABIO JPHBKOVIARIO 

Pttrisvat Arridi ParltKtl Armi 
>A u s m * TAMIIA lA vntfaiu 4 OBUIS 
U. 1.62 «.(» D. 4.45 7.40 
0. 1.4S 6.60 0. e.iz 10.— 
M.» fi.OB 9.49 0 . 10.(0 16.t4 
D. U.«S U.IS D. U.10 1S.66 
0. itsa 18.30 M.M17.a5 31.40 
0. 17.80 23.»7 'M. 18.10 38i40 
D. 20.18 M . - , a . 28,20 3.04 

{*) Qu8«to troQo lì ftrmft a Pordonoa*. 
1**) Parta da Pf rdantna. 

u Binai i. poifnUBA DA wimncA A oaira 
01 e.so 8;6 0. «.IU 9.— 
D. IM 9.te D. 9.29 11.06 
e . 10,86 18.44 0. 14.19 17.03 
D. 17.09 
0 . 17.8» 

19.09 0 . 16.66 19.40 D. 17.09 
0 . 17.8» «O.IÌO D. 18J7 !0.0B 
DA OAjuxsA À. Hnuua. SA «HLOfJI. A niHÀltilà 

0. 8.10 8.66 0. 7.66 8.36 
U. 14.SS 16.2B M. 13.16 U.— 
0. 1«.40 18.36 0. 17.80 18.10 

Di CiSiaSA A POaXUGK. DA PORTOG» A CASAISA 
0. d/l« 8#2 

Ma 
<.q„ QAtf 
0 . 18,06 

8J40 
0. 9.06 

8#2 
Ma 

<.q„ QAtf 
0 . 18,06 13.60 

0. Iil,&0 10.68 . Or si:-a7i y2.6 

DAS,aiO^C A'TWItn sAnpKtii ' AH.aiOAaio 
0. 6.10 6.36 0. 6,50 8.49 
0, 8.66 ll.il) 0. 9 . - 1 2 . -
0. 14.20 17.40 0. ISSO 17.t0 

S A n m i A tanan SA iinutwà' A raDa 

0 . ÌJH 
' 7J0' >0. 1.26 u.to 

0 . ÌJH 10,87 0 . 9 — 
19.(6 H. 16.42 19.46 0. 18,40 19.(6 

0 , 1726 20^30 M. 20.46 il-SO 

a. 13.06 lll,«8 i o . 18:13' 
0. 17.11 19a4 I t i . 17.~ 

0. 
U. 13.06 lll,«8 l o . I8:13 ÌS,31 
0. 17.11 19a4 I t i . 17.~ IBiSX 
ColtioidiD» — Da ForlogBMfo .par V a a ^ 

alle CM 9.42 a 19.48. Da Vaoaiia aixln *Ue 
ore 12,66. 

>A jDItlKI 
M: 6.01 " ' ^ ' 

llfA CÎ SDABII 
0 . 7.Q8 

A U M » 

lóIST M. d.60 10.18' - M : 1CI.AI 

A U M » 

lóIST 
M. 11.20' l l .4Sf M: i l2 ;16 ia!.'46 
Di 16.44, 16.1S 0. ISM) 17.«7 
U 10.10 «0.$8 9,.:i9M X l . « 

Parunu Arriti 
>A DMiin.A a, lAioiui. 
B'A. 8.16 10.— 
B. A. 11.90 13. ~ 
B. A. M.60 13..46 
a, A. 17 ito 19.05 

i»A (.uwnui A'nam 
•̂  7J0, RTA- ,»,-r 

11.10 a' T. ia.!6 
tS.B6 R-Ji: lS,to 
IT^S» 8 i T . 18.I4S 

alranpaijci) profumato a cent. 50. 
Trovasi all'Ufficio annunci del Friuli. 

Vfra arricciatrice insuperabile dei capelli preparata'dai 
EB^Tliijia; KlZZl di Firenze, è ' oajoltttanSeBte la.i mi­
gliore .4! quante' vo ne.sono in commercio. 
' " t'immenso successo ottenuto da ben 8 annljiè una, 

Karflnjiadol sno nfirabile oflietto. Hasta bagpjiro a|ìa ser?, 
il pettine, ppssandò nei capelli p,erx!hù ijjiesti restino 
splendidiimoute ariicciati reslandoj.tah per ĉ na settjqpna, 

Ogfii bottiglia é confojioi'ata in "elegante astuccio 
con. annèssi gli nrrlceiotóri'speciiili li'nuovo sistema.' 
Sl iviende In but t l^f l ié a » ,«M *.S» » *;• * f*" ' 

Pep99Ìto generalo pfesio la prorn,iperi«. J^H[5r<)(|ltO 
I,9;««^'iipA — S. SslVatorc 4à25 — Vea>»li«. 

iWIIIIUHHni 

Deposito in Udiî e 
giornoie. «IL FRIULI», 

-TCTwiriiii i—i .ili ili 

|)re;^o l'Amniinistrazioiie del 

UdiBe, 1898 — Tip. Marco Bardusco. 

http://ll.il

